
REPUBBLICA ITALIANA
COMUNE DI GRIGNO	PROVINCIA DI TRENTO
OGGETTO:	CONCESSIONE IN USO DEL RIFUGIO ESCURSIONISTICO “BARRICATA”.
Repertorio n. ________ /Atti pubblici
L'anno _________________ il giorno ___________ del mese di _________________, presso la sede municipale.
Avanti a me, _______, Segretario pro tempore del Comune di Grigno, abilitato al rogito degli atti nell'interesse dell'Amministrazione comunale ed in tal senso richiesto, sono personalmente comparsi i Signori:
1.	___________________________ nato in _______________, il ______________________ Sindaco e legale rappresentante del Comune di Grigno, il quale interviene ai sensi dell’art. 30, comma 5 dello Statuto del Comune di Grigno e che dichiara di agire in nome, per conto e nell'interesse dell'Amministrazione comunale che rappresenta, codice fiscale numero 00301100228.=
2.	_______________________ nato in _______, residente in_________, Via ___________, con sede in _________________, Via ______________________, codice fiscale n. _______________, il quale agisce, nel presente atto, in qualità di titolare e legale Rappresentante della Ditta _________________, Partita I.V.A. __________________.
Le Parti comparenti, della cui identità personale io Segretario sono certo, convengono che, nel prosieguo, il Comune di Grigno, il concessionario, i beni oggetto di concessione ed il presente contratto, possano essere denominati, rispettivamente, anche: Comune; concessionario o Gestore; Rifugio “Barricata”; Beni e Contratto.
Premesso che:
Mediante deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del ________, esecutiva ai sensi di legge, si è provveduto alla sospensione del diritto d’uso civico sino al 30.04.2030 relativamente alle pp.edd. 1671, 1670 e 2009;
Con deliberazione della Giunta comunale n.___ di data ___________, si stabiliva di procedere, mediante asta pubblica, all’affidamento a terzi in concessione in uso temporaneo del Rifugio Escursionistico “Barricata” posto in Loc. Marcesina, in C.C. Grigno.
Le clausole a disciplina dell’affidamento sono contenute nel bando di gara, nel Capitolato speciale d’oneri e nello schema di contratto, approvati con la citata deliberazione ed allegati alla medesima.
Si dà atto che:
· Si è provveduto, con esito favorevole, alla verifica dei requisiti dichiarati dalla Ditta in sede di offerta;
· la Ditta, ha provveduto al deposito:
a)	di copia del contratto di assicurazione dei beni oggetto di locazione, stipulato secondo le indicazioni stabilite dal bando di gara e con primario Istituto di assicurazioni, contro i rischi derivanti dall’incendio, riferito al solo “rischio locativo”;
b)	di copia del contratto di assicurazione, stipulato secondo le indicazioni stabilite dal bando di gara e con primario Istituto di assicurazioni, contro i rischi derivanti dalla responsabilità civile, limitatamente a quelli connessi con la conduzione dell’azienda;
c)	di copia della ricevuta attestante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale, a favore del Comune di Grigno, nel rispetto delle indicazioni stabilite dal bando di gara.
Richiamato il bando di gara, parte integrante e sostanziale del presente atto e il capitolato contenente le norme e le condizioni per la conduzione del Rifugio, allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale.
I sunnominati contraenti dichiarano di riconoscere e confermare la premessa narrativa quale parte integrante del presente atto e mi chiedono di ricevere quanto segue
Art. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO
Il Comune di Grigno concede in uso temporaneo alla ditta ___________________, che accetta, il Rifugio “Barricata” ubicato in Loc. Barricata C.C. Grigno, di cui in premessa, individuato dalla p.ed 1671, dalla p.ed. 1670 e dalla p.ed. 2009, dalle aree pertinenziali, come da planimetrie allegate sub “A”, nonché dagli arredi, di pannelli fotovoltaici e dalle attrezzature distintamente elencati nel verbale di consegna redatto in contraddittorio tra le parti. Le particelle edificali sono assoggettate alla L.P. 14.06.2005 n. 6 (Nuova disciplina dell’amministrazione dei beni d’uso civico) e relativo regolamento d’attuazione.
Essendo l’immobile oggetto di concessione soggetto alla legge summenzionata ed al regolamento d’esecuzione della medesima, trattandosi di beni con natura d’uso civico, si esclude, nella fattispecie, l’applicazione della normativa prevista dalla legge 392/1978 e ss.mm, trattandosi di concessione soggetta al regime pubblicistico.
All’uopo, il concessionario dichiara fin d’ora di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge per assumere la gestione del Rifugio “Barricata”, manlevando l’affittante da ogni e qualsivoglia responsabilità civile, penale e fiscale, per tutte le attività che essa affittuario porrà in essere in esecuzione del contratto.
ART. 2 - FINALITÀ
La concessione del Rifugio Escursionistico-ristorante-bar “Barricata” in Loc. Marcesina è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi di pubblico interesse:
· la promozione delle risorse della montagna con particolare riferimento all’educazione ambientale, agli aspetti naturalistici, scientifici, storici e culturali legati al territorio;
· la promozione della conoscenza dell’ambiente e delle sue risorse, della storia e della cultura del territorio e del patrimonio silvo-pastorale della Marcesina;
· la sviluppo di un turismo eco – sostenibile;
· garantire un servizio di ristorazione all’escursionismo di giornata;
· garantire un punto di pernottamento per l’immersione nella natura.
ART. 3 - DECORRENZA E DURATA DELLA LOCAZIONE
1. La durata della concessione decorre dalla data di stipula del presente atto sino al 30 aprile 2030, senza necessità di disdetta od altra formalità. Le parti dichiarano che l’immobile alla scadenza sarà lasciato libero da persone o cose, con esplicita rinuncia ad indennità o risarcimento di sorta.
2.	La durata della concessione potrà peraltro essere consensualmente prorogata per ulteriori anni 3 (tre). A tal fine il Gestore potrà formulare apposita istanza entro e non oltre il 30.11.2029. Il Comune di Grigno ha facoltà di assentire la richiesta entro il 31.12.2029. In mancanza di assenso da parte del Comune l’istanza si intende respinta.
1. Qualora il Comune intendesse procedere ad una nuova concessione o altro, il concessionario non godrà di alcun diritto di prelazione.
ART.4 - DIRITTO DI RECESSO
1. Il concessionario ha facoltà di recedere anticipatamente dal contratto rispetto alla naturale scadenza del medesimo, con un preavviso non inferiore a mesi dodici.
1. Il Comune può procedere a suo giudizio insindacabile, con rispetto del termine di preavviso pari a dodici mesi, alla revoca della concessione in caso di sopravvenienza di esigenze di carattere pubblico o per soddisfare esigenze comunque connesse ai diritti d’uso civico ai quali l’immobile concesso in uso è soggetto.
ART.5 - USO DEI LOCALI E DELLE ATTREZZATURE
1.	Le attività connesse con la gestione del Rifugio Escursionistico “Barricata” dovranno essere espletate nell’ambito dei locali descritti nella citata planimetria - la cui consistenza ed ubicazione è nota alle Parti - che il Comune concede in uso al Gestore per l’intero periodo di validità del presente contratto, unitamente agli arredi ed alle attrezzature contenute nel citato inventario.
2.	Il concessionario è tenuto ad utilizzare i beni stessi con la diligenza del buon padre di famiglia ed a riconsegnarli al Comune, alla scadenza del contratto, nelle stesse condizioni in cui sono stati consegnati, salvo il naturale deperimento d’uso.
ART. 6 - INTROITI
1.	Spettano al Gestore tutti gli introiti derivanti dalla gestione del servizio in oggetto.
ART. 7 - CORRISPETTIVO
1. Il canone annuo di concessione, comprensivo dei locali, delle attrezzature e degli arredi, è pari ad euro __________,00= (diconsi euro _____________,00) oltre IVA nella misura di legge, se dovuta.
L’annualità è intesa dal 01 maggio al 30 aprile dell’anno seguente.
Il canone sarà automaticamente – senza necessità di richiesta scritta – aggiornato in misura pari al 100% della variazione dell’indice ISTAT, riferita al mese di aprile rispetto all’annualità precedente e per gli anni successivi rispetto alla variazione dell’anno precedente, con decorrenza dal 01.05.2025.
1. Il pagamento del corrispettivo dovrà essere corrisposto in n. 3 rate, di pari importo che per la prima annualità corrispondono ad € _________ cadauna, da versarsi rispettivamente il 31 luglio, il 31 agosto e 30 settembre di ciascun anno.
2. Il Comune provvederà ciascun anno, con riferimento all’anno precedente, alla quantificazione dell’energia elettrica usufruita dalla struttura mediante autoconsumo e conseguentemente verrà richiesto il rimborso per il mancato introito relativo all’energia non immessa in rete.
3. Il ritardato pagamento del canone comporterà l’applicazione degli interessi, al tasso legale, maggiorato di tre punti percentuali. Il ritardato pagamento del canone comporterà la facoltà del Comune di escutere la cauzione definitiva (fideiussione bancaria o polizza assicurativa), fatta salva in ogni caso la facoltà di richiedere un provvedimento di condanna al pagamento ovvero di agire per la risoluzione del contratto e per il rilascio dell’immobile.
4. Qualora il ritardo ecceda i trenta giorni, l’Amministrazione potrà disporre la risoluzione del contratto, fatta salva l’attivazione della procedura per il recupero coatto del credito e degli interessi, nonché dell’azione civile per il rimborso del danno.
5. Il pagamento del canone o quant’altro dovuto per oneri accessori non potrà essere sospeso o ritardato da pretese eccezioni dell’affittuario, qualunque ne sia il titolo.
ART. 8 - VERBALE DI CONSEGNA E RICONSEGNA DEI BENI
1.	All’atto della consegna dei beni al Gestore ed in contraddittorio con il medesimo, il Responsabile del servizio tecnico del Comune o suo delegato provvederà alla redazione di apposito verbale, al quale sarà allegato l’inventario iniziale degli arredi e delle attrezzature.
2.	Analogo verbale sarà redatto entro i trenta giorni successivi la scadenza del contratto, unitamente all’inventario finale.
Alla scadenza del presente contratto il Comune si riserva la facoltà di imporre al Gestore l’asporto di eventuali beni acquisitati dal medesimo nel corso del contratto ed ancora presenti nei locali.
4.	Qualora vengano arrecati danni ai beni concessi in uso, il Gestore provvederà immediatamente alle necessarie riparazioni, sostituzioni e/o rimessa in pristino.
In difetto, vi provvederà il Comune, addebitando al Gestore la spesa conseguente, maggiorata del 20% per spese generali.
5.	Di tale importo il Comune potrà disporre il rimborso, anche mediante escussione del deposito cauzionale.
6.	Al termine del contratto il concessionario non potrà rivendicare alcuna indennità di qualsiasi genere.
ART. 9 - OBBLIGHI DEL GESTORE
1.	Il Gestore, ritenuto che la concessione non risponde soltanto ad un interesse di carattere economico del Comune di Grigno, è tenuto ad assicurare per tutta la durata della concessione l’effettività e la continuità dell’attività nonché l’organizzazione e la programmazione della gestione nei termini descritti in sede di offerta. Il periodo minimo di apertura del Rifugio è dal 20 giugno al 20 settembre di ogni anno;
2.	Il concessionario dovrà esercitare l’attività nel rispetto di tutte le norme vigenti regolanti l’attività del Rifugio escursionistico.
Il concessionario, con la consegna delle chiavi, si costituisce custode degli immobili, pertinenze, arredi ed accessori in consegna, sia verso il Comune che verso Terzi, e come tale responsabile di ogni abuso o danno cagionato a causa della trascuratezza nell’uso dell’immobile e dei suoi impianti.
Il Comune non si assume alcun obbligo di custodia nei riguardi di ciò che il concessionario riterrà di esporre, conservare o comunque detenere nei locali oggetto di contratto.  A tal fine Il concessionario esonera espressamente il Comune da responsabilità per danni subiti da terzi all’interno dei beni in concessione o che al primo dovessero derivare dal furto o da atti o fatti posti in essere da terzi che possano danneggiare i beni affittati.
Il concessionario è tenuto altresì al rispetto di tutto quanto indicato all’art. 9 del capitolato speciale d’oneri contenente le norme e le condizioni per la concessione in uso temporaneo del rifugio escursionistico.
ART. 10 - OBBLIGHI DEL COMUNE
1.	Il Comune provvederà, a propria cura e spese, alla manutenzione straordinaria dei beni oggetto di locazione.
ART.11 - SPESE CONTRATTUALI
1.	Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto e l’espletamento del servizio sono a carico del Gestore, nessuna esclusa.
ART.12 - ADDIZIONI E MIGLIORIE
1.	Il Gestore, previo formale consenso del Comune, potrà eseguire a propria cura e spese, le opere di abbellimento e/o di miglioria considerate utili per un ottimale espletamento del servizio.
Le stesse, alla scadenza del contratto ed in deroga a quanto disposto dagli articoli 1592 e 1593 del codice civile, resteranno di proprietà del Comune, senza diritto per il concessionario a compensi od indennità di sorta.
ART. 13 - DIVIETI
1.	E’ vietato il subaffitto, anche parziale, dei beni, senza la preventiva formale autorizzazione da parte del Comune.
2.	E’ altresì vietata la cessione a terzi del presente contratto, in assenza della preventiva, formale autorizzazione del Comune in tal senso.
3.	L’eventuale cessione, disposta in violazione di quanto disposto dal precedente comma, comporterà l’automatica decadenza del contratto stesso.
ART.14 - RESPONSABILITÀ
1.	Il Comune declina ogni e qualsiasi responsabilità inerente e conseguente l’affidamento della gestione oggetto del presente contratto.
ART.15 - GARANZIE
1.	Il deposito cauzionale costituito dal Gestore, a favore del Comune di Grigno, è finalizzato a garantire l’esatto adempimento degli obblighi contrattuali assunti dal Gestore stesso, l’eventuale risarcimento del danno, il rimborso delle spese sostenute dal Comune per fatto imputabile al Gestore nonché per il risarcimento per eventuali danni cagionati all’immobile o alle strutture e arredi in uso che non siano riconducibili ad un normale deperimento.
2.	Resta salva la facoltà del Comune di attivare ogni altra azione ritenuta opportuna, nel caso in cui l’ammontare della cauzione risultasse insufficiente.
3.	Lo svincolo del deposito cauzionale sarà autorizzato, senza riconoscimento di interessi, entro i trenta giorni successivi all’adozione da parte del Responsabile del Servizio di merito, del provvedimento che attesti l’avvenuta definizione di ogni rapporto contrattuale, da assumersi entro sei mesi dalla conclusione del rapporto concessorio.
ART. 16 - 	SANZIONI E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
1) La mancata attuazione di quanto previsto nell’offerta tecnica presentata in sede di partecipazione alla procedura comparativa, sarà sottoposto a giudizio dell’Amministrazione, che sulla base della gravità dell’omissione determinerà la decadenza della concessione stessa e la risoluzione di diritto del contratto di concessione, ai sensi dell’art. 1456 c.c., senza che l’Affittuario possa pretendere indennità di sorta, con incameramento della cauzione, fatto salvo il diritto al maggior danno derivato all’amministrazione concedente, oppure la prosecuzione del rapporto con incameramento di una quota della cauzione, a titolo di sanzione, da un minimo di 500,00 euro a un massimo di 10.000,00 euro.
2) Il mancato rispetto delle condizioni della concessione determinerà la decadenza della concessione stessa e la risoluzione di diritto del contratto di concessione, ai sensi dell’art. 1456 c.c., senza che l’Affittuario possa pretendere indennità di sorta, con incameramento della cauzione, fatto salvo il diritto al maggior danno derivato all’amministrazione concedente.
3) il Comune potrà procedere alla risoluzione unilaterale del contratto, ex art. 1456 del C.C.:
· violazione da parte del concessionario delle norme di pubblica sicurezza;
· violazione da parte del concessionario delle norme in materia sanitaria;
· violazione da parte del concessionario dell’obbligo di prestare le garanzie previste nel contratto di concessione;
· gravi mancanze o negligenze nella manutenzione ordinaria;
· mancato assolvimento degli obblighi previdenziali e assicurativi;
· rilevante scadenza del decoro dell’intero complesso;
· ritardato pagamento del canone eccedente i 30 giorni.
ART.17 - CONTROVERSIE
1.	Tutte le controversie che dovessero sorgere in ordine all’interpretazione ed all’esecuzione del presente contratto saranno possibilmente definite in via bonaria, tra il Segretario comunale ed il Gestore.
2.	In caso di esito negativo dei tentativi di conciliazione le controversie saranno devolute all’autorità giudiziaria ordinaria del Foro di Trento, con esclusione del ricorso ad arbitrato.
ART. 18 - RINVIO
1.	Per quanto non espressamente previsto dal contratto si rinvia:
a)	alla L.P. 15 marzo 1993 n. 8 e ss.mm. e i. e relativo regolamento di esecuzione approvato con D.P.P. 20 ottobre 2008, n. 47-154/leg.;
b)	alle norme vigenti in materia di concessione.
ART. 19 – CERTIFICAZIONE ENERGETICA
Si allega alla presente la certificazione energetica relativo agli immobili in concessione.
Io, Segretario comunale, ho ricevuto quest'atto, ne ho data lettura alle Parti le quali lo confermano ed, in segno di accettazione, con me lo sottoscrivono.
Il presente contratto consta di ________ pagine, con retro annullato, e sino a qui della __________, oltre alle sottoscrizioni.

	La Ditta
__________________________________
	Il Comune
__________________________________



Il Segretario comunale




Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 1341 e 1342 Codice Civile si intendono specificatamente approvate le condizioni contrassegnate con i numeri: 3 (decorrenza e durata della locazione), 4(diritto di recesso), 7 (corrispettivo), 8 (verbale di consegna e riconsegna dei beni e esclusione indennità avviamento), 9 (obblighi del gestore), 11 (spese contrattuali), 12 (addizioni e migliorie), 13 (divieti), 14 (responsabilità), 15 (garanzie), 16 (risoluzione del contratto).

	La Ditta
__________________________________
	Il Comune
__________________________________



Il Segretario comunale
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